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Si ringraziano per collaborazione e condivisione di informazioni, dati e idee: 
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1.1. Premessa 

Il Comune di Sondrio è dotato di PGT approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 40 del 06/06/2011 e 

reso vigente con pubblicazione sul BURL del 05/10/2011. 

In seguito lo strumento urbanistico generale è stato oggetto di alcune varianti, principalmente di carattere puntuale 

ed interessanti aree circoscritte del territorio, oltre ad una revisione conservativa dell’intero strumento approvata con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 81 del 28/11/2014 e resa vigente con pubblicazione sul BURL del 

07/01/2015. 

 

La Giunta comunale, con deliberazione n. 73 del 20 marzo 2019, ha proceduto, in ottemperanza a quanto previsto 

dalla LR 12/2005 e dalla DGR 9/761, a dare avvio al procedimento di redazione della variante generale al Piano di 

governo del territorio contestualmente all’endo-procedimento di Valutazione ambientale strategica, prevedendo per-

tanto la formazione di un nuovo Documento di Piano ai sensi dell’art. 8 della LR 12/2005. 

 

La variante è finalizzata principalmente a: 
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A tale proposito i termini per la presentazione delle istanze e dei contributi da parte della cittadinanza e del corpo 

sociale intero sono stati aperti il 28.03.2019 e chiusi il 30.06.2019. L’Amministrazione ha ritenuto tuttavia, di non 

ignorare istanze e contributi eventualmente pervenuti fuori termine. 

 

1.2. Evoluzioni del quadro normativo 

Gli aggiornamenti e le evoluzioni della normativa vigente di cui la variante dovrà tenere conto sono riassumibili in: 
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2.1. Presupposti 

Ai sensi della DIR 2001/42/CE, così come recepita nell’ordinamento italiano dal Titolo II del D.Lgs 152/2006 s.m.i., 

quindi, a livello regionale, dalla LR 12/2005, dalla DCR 8/351 del 2007, dalla DGR 9/761 del 2010 e dagli altri dispo-

sitivi normativi nonché dagli strumenti di pianificazione e programmazione di valenza regionale, tutti gli strumenti di 

pianificazione e programmazione territoriale (ad esclusione dei piani economici e di quelli militari), si sottopongono 

a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

 

Nella fattispecie, la variante generale al Piano di Governo del Territorio del Comune di Sondrio, così come descritta 

negli intenti dalla deliberazione del Consiglio comunale n. 73 del 20 marzo 2019, comporta ricadute su tutti e tre gli 

atti costituenti (Documento di Piano -DdP-, Piano dei Servizi -PdS-, Piano delle Regole, -PdR-) e, pertanto, risponde 

alle caratteristiche di cui all’Allegato 1a della DGR 9/761, recante ‘Modello metodologico procedurale e organizzativo 

della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – DOCUMENTO DI PIANO – PGT’. 

 

Con particolare riferimento a quanto previsto dall’art. 4 comma 2 e 2-bis della LR 12/2005, nonché verificata la non 

rispondenza della variante ai requisiti di cui al par. 2.2 dell’Allegato 1a alla DGR 9/761 (‘Esclusione dalla Valutazione 

ambientale – VAS’), è riscontrata la sussistenza dei requisiti oggettivi per dare avvio al procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica, nella sua forma completa. 

 

2.2. Fase di scoping 

Assunto l’impegno di procedere ad articolare l’intero procedimento/processo di VAS da parte delle neo-nominate 

Autorità procedente e competente (FASE 0 - preparazione), definita la mappatura dei soggetti e del pubblico coinvolti 

e verificata l’assenza di interferenze con i siti Rete Natura 2000 (FASE 1 - orientamento), si dà avvio al confronto o 

alla FASE 2 – elaborazione e redazione. 

In seno ad essa il ‘progettista’ ed il ‘valutatore’ cooperano alla produzione dello scenario di riferimento del Piano, 

vale a dire la visione generale per lo sviluppo e la gestione del territorio che si intende conseguire e rispetto alla quale 

verranno calibrati tutti gli interventi e le azioni che il Piano intenderà porre operativamente in essere, tenuto conto 

delle ‘linee di indirizzo’ espresse dall’Amministrazione comunale, come formalizzate con le deliberazioni della Giunta 

Comunale n. 272 del 1 dicembre 2021 e n. 47 del 16 marzo 2022. 

In questa fase ha luogo il primo vero momento di co-progettazione dello scenario di Piano nel corso del quale i 

procedimenti di redazione del PGT e di VAS si intrecciano e scambiamo informazioni ed orientamenti. Ne emergono 

sostanzialmente due ‘output’: 

 

 

 

 

La definizione dell’ambito di influenza del Piano è dunque un’operazione preliminare e prodromica alla stesura del 

nuovo strumento urbanistico vero e proprio. Ne anticipa contenuti e margini d’azione in ragione delle situazioni, dei 

bisogni e delle contingenze che dal territorio emergono e rispetto alle quali il PGT dovrà restituire delle proposte di 

carattere operativo. 
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Per questa sua caratteristica intrinseca, l’esplorazione dell’ambito di influenza del Piano, come definito all’interno del 

Documento di scoping, può contemplare tematiche e profili assai vasti che il PGT può scegliere di fare propri del 

tutto o in parte, in ragione degli orientamenti che l’azione amministrativa intenderà assumere prioritariamente. 
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2.3. Soggetti interessati 

2.3.1. Soggetti interessati al procedimento 

Ai sensi del par. 3 dell’Allegato 1a alla DGR n. 9/761 della Lombardia, con deliberazione del Consiglio comunale n. 

73 del 20 marzo 2019, sono designate come segue, le figure di riferimento nell’ambito del procedimento di VAS. 

 

 

 

 

 

 

2.3.2. Soggetti competenti ed enti interessati 

Sono soggetti competenti in materia ambientale le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro 

specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull'ambiente 

dovuti all'attuazione dei PGT. 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, ha individuato nell’ambito della DGC n. 73 del 

20.03.2019, i Soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati da invitare alle Confe-

renze di VAS. 
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Qualsiasi soggetto che vanti interesse a partecipare potrà essere annoverato con in accordo con l’Autorità procedente 

e l’Autorità competente. 

 

2.4. Verifica della presenza di Siti Rete Natura 2000 

Alla verifica cartografica il Comune di Sondrio NON È’ INTERESSATO DAI SITI RETE NATURA 2000. 

 

 

I più vicini alla realtà comunale sono infatti: 
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Ne consegue come la variante NON INTRODUCA MODIFICAZIONI che possano in qualche modo alterare lo stato dei 

luoghi nei Siti Rete Natura 2000 adiacenti al territorio comunale. 

 

NON È QUINDI PREVISTA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (VIncA) e a tal proposito non viene designata 

l‘Autorità preposta al raccordo tra procedure di VAS e VIncA. 
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3.1. La pianificazione territoriale 

3.1.1. Gli strumenti di livello regionale 

PIANO TERRITORIALE REGIONALE 2010 | VIGENTE 

In prospettiva di poter descrivere e definire l’ambito di influenza del redigendo PGT pare quanto mai opportuno 

procedere ad una sintetica panoramica di tali strumenti e dei loro contenuti salienti. In particolar modo pare utile fare 

una breve sintesi del Piano Territoriale Regionale (PTR), che si fonda su tre macro-obiettivi quali basi delle politiche 

territoriali lombarde per il perseguimento dello sviluppo sostenibile, che concorrono al miglioramento della vita dei 

cittadini: 

 

 

 

 

I tre macro-obiettivi sono attuati per mezzo di 24 obiettivi. 
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Nell’ambito dei 24 obiettivi del PTR è sviluppato un vasto “set” di azioni, generali e puntuali, che ne declinano l’at-

tuazione a seconda che l’approccio sia tematico (TM) oppure calato sui singoli sistemi territoriali (ST) nei quali è 

suddiviso il territorio lombardo. I temi individuati, anche in coerenza con i fattori ambientali e i fattori di interrelazione 

paralleli alla procedura di Valutazione Ambientale, sono: 

 

 

 

 

 

 

L’articolato delle azioni generali, suddivise in base ai temi consta di: 
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Sotto al profilo dei sistemi territoriali, invece, l’ambito geografico di riferimento della Comune di Sondrio appartiene 

al SISTEMA TERRITORIALE n. 2, MONTAGNA, il quale è caratterizzato da una sostanziale stasi demografica e ha 

fatto assistere al rafforzamento dei comuni di medie dimensioni (5.000-10.000 ab.) a fronte di un ben più marcato 

spopolamento dei centri più piccoli e posti a quote altimetriche maggiori. 

Il PTR ritiene come tale fenomeno abbia creato un’organizzazione territoriale, che potrebbe essere ulteriormente 

rafforzata, in cui i centri di medie dimensioni potrebbero costituire delle polarità di sviluppo e di concentrazione dei 

principali servizi, nei confronti di una rete di centri piccoli e piccolissimi che garantiscano invece la presenza antro-

pica sul territorio. 

Altri elementi/temi posti all’evidenza per il Sistema Territoriale della Montagna, che sono del tutto o in parte ricon-

ducibili anche alla specificità del contesto sondriese, sono sinteticamente: 
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A valle di una dettagliata analisi SWOT specifica per il Sistema della montagna, per il cui approfondimento si rimanda 

alla lettura del Documento di Piano del PTR, vengono maturati gli OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE MON-

TAGNA, che, a loro volta, sono articolati in più ampi set di azioni (cfr. pagg. 122-126 della relazione del Documento 

di Piano). 
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L’elaborazione dell’apparato strategico del PTR, pre-

vede anche la definizione di “geografie” strumentali alla 

definizione/declinazione delle innumerevoli azioni di 

piano. Pare utile portare all’evidenza l’esistenza della 

polarità emergente della Valtellina, con il capoluogo di 

Sondrio qualificato come Polo di Sviluppo regionale, la 

quale si trova in posizione assai periferica rispetto agli 

assi e corridoi dello sviluppo regionale, nazionale ed eu-

ropeo, oltre ad avere contatti pressoché nulli con altre 

polarità emergenti o con quelle storiche, quindi insi-

stendo, unica tra le tante su unica realtà geografica ed 

amministrativa, quella Provincia di Sondrio. Una sorta 

di enclave che assume caratteristiche del tutto proprie. 
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REVISIONE GENERALE DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 2021 | ADOTTATO 

La revisione generale del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del progetto di valorizzazione del paesag-

gio, è adottata con DCR n. XI/2137 del 2 dicembre 2021. Pertanto, in attesa della definitiva approvazione, restano in 

vigore entrambe le versioni del PTR (2010-2021), secondo le misure di salvaguardia previste dalla normativa. 

Per tale motivo pare opportuno sintetizzare i contenuti della revisione generale del PTR, al fine di individuare gli 

elementi di carattere strutturale e strategico rispetto ai quali la pianificazione di livello locale si dovrà giocoforza 

confrontare nel corso del suo iter formativo ed attuativo. 

 

 

 

In prima battuta la variante al PTR conferma la suddivisione del territorio regionale in sistemi con specifiche conno-

tazioni geografiche: quello che interessa la realtà di Sondrio e di tutta la sua Provincia è il ‘Sistema territoriale della 

Montagna’ e, in particolare, il sub-sistema, della ‘fascia alpina’. Al di là delle evidenti peculiarità fisico-geografiche, 

vengono messe in evidenza la vastità dei territori, per gran parte coperti da foreste, le quali costituiscono una delle 

ricchezze principali ricchezze dell’area, un’agricoltura fatta di aziende di piccole dimensioni, bassa densità abitativa, 

un sistema socio-economico e produttivo nel complesso consolidato, una qualità ambientale tendenzialmente ele-

vata. Gli elementi peculiari sotto al profilo strategico sono il fatto di costituire ‘cerniera’ per il passaggio di persone 

e merci verso il Centro Europa, oltreché una forte attrattiva turistica. 

Sotto al profilo della lettura strategica del territorio il PTR individua, ai sensi della LR 31/2014, quaranta Ambiti 

Territoriali Omogenei (ATO) che, in Provincia di Sondrio, sono tre e mai posti a cavallo con altre realtà provinciali: 
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L’ossatura strategica del nuovo PTR viene declinata a partire dai ‘Global goals’ dell’Agenda ONU 2030 secondo cinque 

‘pilastri’ che sono: 

 

 

 

 

 

▪

▪

 

È importante fare notare come secondo il Documento di Piano del PTR, ‘le Olimpiadi del 2026 potrebbero essere 

l’occasione per replicare i successi di Expo 2015 e rilanciare e valorizzare la montagna lombarda ad ampio raggio 
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(infrastruttura digitale, digitalizzazione del patrimonio, attività e beni culturali, strutture ricreative e fruitive a contatto 

con la natura), quale occasione anche per il sostegno delle sue popolazioni e delle sue attività e non solo limitata 

all’infrastrutturazione per l’evento sportivo’. 

 

Rispetto a questi temi l’integrazione tra PTR e PVP fornisce conoscenza, promozione e valorizzazione dei territori, 

criteri di gestione e pianificazione delle risorse. Essa infatti concorre a restituire, riconoscendoli, i caratteri e le identità 

presenti, proponendo al contempo un progetto integrato di tutela, valorizzazione e fruizione territoriale, utile ad essere 

declinato alle diverse scale della pianificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica. 
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È nell’ambito di questi cinque pilastri, qui sinteticamente riassunti, che trovano spazio e declinazione gli obiettivi del 

PTR, individuati coerentemente con: il Programma Regionale di Sviluppo, aggiornato attualmente attraverso il Do-

cumento di Programmazione Economico Finanziaria Regionale, la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, i piani 

di settore e la programmazione nazionale e comunitaria. 

 

Essi sono inoltre strettamente connessi con gli SDG dell’Agenda Onu 2030, i principi comunitari per lo Sviluppo del 

Territorio e la Strategia di Lisbona-Göteborg, avendo come principale finalità il miglioramento della qualità della vita 

dei cittadini. 

 

Gli obiettivi generali del PTR possono essere assunti quali quadro di riferimento per la pianificazione settoriale e per 

la pianificazione locale. Essi sono: 
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Una volta stabiliti i ‘pilastri’ e gli ‘obiettivi’ delle politiche regionali che siano di riferimento per la programmazione e 

pianificazione settoriale e locale, oltreché per l’orientamento dei finanziamenti, il PTR identifica alcuni ‘Progetti stra-

tegici per la Lombardia’ sulla base dei principi di rilevanza sovralocale, interesse regionale, capacità di innesco e di 

effetto domino di azioni di valorizzazione e qualificazione dei territori interessati dai Progetti e delle aree ad essi 

contermini. Sono di seguito elencati e posti in evidenza quelli che interessano più da vicino il territorio della Provincia 

di Sondrio o sono prodromiche ad avere ricadute anche sul suo territorio: 
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Segue una panoramica degli elementi posti all’evidenza dagli elaborati cartografici della revisione del PTR. 

 

tav. PT2: ‘lettura dei territori: sistemi territoriali, ATO 

e AGP’ 

Emerge l’appartenenza del territorio comunale all’ATO 

“Bassa e media Valtellina”, portatore di specifiche con-

notazioni del paesaggio e dell’ambiente, oltreché del si-

stema insediativo e di quello socio-economico-produt-

tivo. 

 

 

 

tav. PT3: ‘connessioni infrastrutturali e ruoli della 

rete’ 

Emergono per il territorio comunale: 

_l’azione di abbattimento del ‘digital divide’ quale volano 

rafforzare la competitività dei territori; 

_la presenza del tracciato ciclabile di interesse nazio-

nale/regionale del Sentiero Valtellina (BiciItalia/PRMC); 

_il tracciato di previsione della SS38 dello Stelvio 
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tav. PT4: ‘gerarchia insediativa: centralità e marginalità’ 

Emergono per il territorio comunale: 

_l’appartenenza al sistema ambientale, turistico e iden-

titario della montagna; 

_l’appartenenza alla polarità lombarda ‘Sondrio e la Val-

tellina’ 

_l’identificazione della Città quale polo regionale e la 

presenza delle relative polarità di cintura (nella fattispe-

cie l’area commerciale di Castione Andevenno) 

 

tav. PT5: ‘territori dell’attrattività’ 

Emergono per il territorio comunale: 

_l’appartenenza al sistema ambientale, turistico e iden-

titario della montagna; 

_l’identificazione della Città quale polo regionale e la 

presenza delle relative polarità di cintura (nella fattispe-

cie l’area commerciale di Castione Andevenno); 

_il tracciato di previsione della SS38 dello Stelvio; 

_la presenza di ospedale e museo. 

 

tav. PT8: ‘spazi aperti metropolitani’ 

Emergono per il territorio comunale: 

_l’appartenenza all’areale di programmazione della rige-

nerazione territoriale n. 21 ‘Fondovalle Valtellinese’; 

_la presenza del corridoio ad alta antropizzazione del 

fondovalle dell’Adda; 

_la presenza del tracciato ciclabile di interesse nazio-

nale/regionale del Sentiero Valtellina (BiciItalia/PRMC); 

_la mitigazione e compensazione ambientale delle infra-

strutture viarie della futura SS38 dello Stelvio. 
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PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 2010 | VIGENTE 

La pianificazione territoriale di livello comunale subisce il diretto influsso della pianificazione paesaggistica regionale, 

così come regolata dal Capo III, Titolo I, parte III D.Lgs 42/2004 s.m.i.  

Nella fattispecie il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato nel gennaio 2010 e del quale è in corso un iter di 

revisione/integrazione, porta all’evidenza della pianificazione di livello locale un complesso di tutele che possono 

essere in questa sede sinteticamente trattate a partire dall’illustrazione degli elaborati grafici del PPR di maggiore 

significatività per il territorio comunale. 
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Dalla lettura finalizzata di cui sopra emergono nella realtà comunale di Sondrio e nei suoi immediati dintorni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Ambito di influenza del Piano 

 

Pagina 36 di 119 

 

 

Le banche dati regionali, come elaborate dal PPR, mettono in evidenza anche la presenza di aree dismesse (tipo 

‘brownfield’) per una superficie territoriale fino all’1% di quella comunale. A fare data dall’approvazione del PPR 

(2010), tuttavia, alcuni interventi di riqualificazione urbana sono stati attuati. 

 

PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO | 2021 

Il Consiglio regionale lombardo ha recentemente adottato la variante finalizzata alla revisione generale del PTR com-

prensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP), con DCR n. 2137 del 2 dicembre 2021. Attualmente, 

pertanto, coesistono il PTR/PPR del 2010 e la revisione del PTR con il PVP adottati, che mettono in evidenza quanto 

segue. Segue una sintetica disamina degli aspetti posti all’evidenza dal PVP. 

 

tav. PT2: lettura dei territori: sistemi territoriali, ATO e 

AGP 

Emerge per il territorio comunale: 

_l’appartenenza all’AGP ‘Versante settentrionale della bassa 

e media Valtellina’ connotato da specifici obiettivi di tutela e 

salvaguardia paesistica e contenimento dei fenomeni di de-

grado di cui alla scheda degli AGP n. 1.1 del PVP; 

_i contesti paesaggistici principali sono: la piana dell’Adda, 

i vigneti, le selve castanili ed i boschi, i maggenghi e pascoli; 

_emerge un forte legame con il sottosistema paesaggistico 

della Valmalenco, oltre alla presenza del tracciato storico del 

Passo del Muretto, oggi detto anche ‘Via Rusca’. 
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tav. PR_2B: elementi qualificanti il paesaggio lombardo  

Emergono per il territorio comunale: 

_il sistema delle aree a contorno della ‘Strada Panora-

mica dei Castelli’, identificato tra i repertori al n. 20A; 

_il sistema delle bellezze di insieme del ‘fondale retico’ 

della Città, l’area della Sassella, l’area del Grumello al 

confine con Montagna in V.na e identificato tra i reper-

tori al n. 20B ‘Nucleo di Sondrio’; 

_la presenza di due alberi monumentali censiti ai nn. 

99 e 100 tra i repertori del PVP; 

_il nucleo di antica formazione centrale e quelli frazio-

nali; 

_il parco e giardino di vincolato di Palazzo Sassi; 

_la copiosa presenza di coltivazioni a vigneto sui tradi-

zionali terrazzamenti agricoli; 

_la presenza di praterie naturali e prato stabile nel fon-

dovalle (zona est) e sul versante (nord-ovest, Dosso di 

Triangia); 

_la presenza del tracciato guida paesaggistico del Sen-

tiero Valtellina; 

_l’ambito dei servizi ecosistemici di rilievo paesaggi-

stico e di elevata naturalità delle aree alpine della som-

mità del Monte Rolla; 

_gli alpeggi del Monte Rolla; 

_l’ambito dei servizi ecosistemici di rilievo paesaggi-

stico e di elevata naturalità dei laghi legato al Lago di 

Triangia. 

 

 

tav. PR3_2B: rete verde regionale 

Emergono per il territorio comunale: 

_la fascia di mitigazione e progettazione paesaggistica 

delle infrastrutture in progetto o in previsione, nella fat-

tispecie la nuova SS38 dello Stelvio all’ingresso e uscita 

dalla Città (est-ovest); 

_i nuclei di antica formazione; 

_gli ambiti di consolidamento della RVR, sia di valore 

storico culturale che di valore naturalistico; 

_la rete idrografica principale e secondaria; 

_la rete ciclabile regionale (Sentiero Valtellina)  
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RETE ECOLOGIA REGIONALE 

 

 

 

 

La Rete Ecologica Regionale è l’istituto per mezzo del quale la pianificazione regionale interviene con l’obiettivo di 

ristabilire un più equilibrato rapporto nella pianificazione degli insediamenti esistenti e di quelli previsti rispetto agli 

spazi naturali, la flora e la fauna. Quanto emerge per la realtà sondriese e del quale si è già tenuto conto nell’ambito 

della stesura della prima versione del PGT è la presenza di: 
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3.1.2. Gli strumenti di livello provinciale 

PTCP 

Gli elaborati di riferimento del PTCP per la pianificazione comunale e dei quali si è tenuto conto nell’ambito della 

prima stesura di PGT sono gli elaborati grafici della serie 4 e 6, che mettono in evidenza quanto segue. 

 

Estratto dalla tavola n. 4 “Elementi 

paesistici e rete ecologica”, quadranti 

4-5-8 
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Estratto dalla tavola 

n. 6 “Previsioni pro-

gettuali strategiche”, 

quadranti 4-5-8 
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La Provincia di Sondrio, con deliberazione del Presidente n. 17 del 6 febbraio 2020, ha dato avvio al procedimento 

di integrazione e aggiornamento del vigente PTCP e alla contestuale procedura di Valutazione ambientale strategica. 
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PIF 

 

 

 

 

 

Estratto dalla tavola n. 6 “Previsioni progettuali strategiche”, quadranti 4-5-8 

 

Il Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana Valtellina di Sondrio, strumento di settore del PTCP, tra le 

altre cose, oltre a definire con esattezza il perimetro del bosco, ne mette in evidenza il grado di trasformabilità o non 

trasformabilità. I boschi non trasformabili in Comune di Sondrio sono: 

 

 

 

ALTRI STRUMENTI 

La pianificazione di livello provinciale è dotata anche di: i) PIANO DI BILANCIO IDRICO; ii) PIANO CAVE PROVIN-

CIALE. Nell’ambito della redazione del Rapporto ambientale si terrà conto anche delle indicazioni di cui a questi 

strumenti. 

 

Per quanto non interessi direttamente il territorio comunale di Sondrio, pare utile comunque segnalare l’assenza del 

Piano del Parco delle Orobie Valtellinesi, in particolar modo per quanto riguarda l’assenza di orientamenti pianificati 

circa la gestione dei un territorio di ampie dimensioni che comprende buona parte di ben 26 comuni (da Piantedo ad 

Aprica) e i cui effetti possono avere dirette ricadute anche sulla realtà sondriese, in particolar modo riguardo agli 

aspetti inerenti la pianificazione e programmazione paesaggistico-ambientale e turistica di scala vasta della medio-

bassa Valtellina. 
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3.1.3. Gli strumenti mandamentali e di area vasta 

PIANO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DELLA COMUNITA’ MONTANA VALTELLINA DI SONDRIO 

Per quanto il Comune di Sondrio, ai sensi dell’art. 27 comma 5 della L 267/2000 (TU degli Enti Locali) non appartenga 

alla Comunità Montana Valtellina di Sondrio, in quanto capoluogo, pare tuttavia utile prendere rapidamente e sinte-

ticamente conoscenza di quanto la Comunità Montana abbia inteso porre alla base delle attività di sviluppo territoriale 

per i prossimi anni. 

In seguito alle fasi di consultazione, analisi e interpretazione il PSSE della CM elabora le tematiche strategiche e 

prioritarie per il territorio sulla base delle quali è stato strutturato il set di obiettivi tematici che sono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’approfondimento delle azioni proposte per ciascuno di essi si rimanda alle pagg. 143-152 del PSSE. Lo spirito, 

tuttavia, è quello della valorizzazione delle risorse ambientale, della loro promozione e conoscenza, affinché possano 

divenire elementi fondanti della società e dell’economia dei luoghi interessati. Dai risvolti più operativi il capitolo 11 

del PSSE, ove vengono esplicitati alcuni progetti strategici territoriali, i quali si originano da iniziative già avviate 

nell’ambito delle attività della Comunità Montana, ma ambiscono a raccogliere l’insieme degli spunti emersi per 

integrare azioni, approcci e metodi e rendere complementari interventi che fin ora hanno rischiato di avere carattere 

episodico o frammentato, rispetto al territorio, ai soggetti coinvolti o coinvolgibili, ai temi affrontati. La finalità dei 

progetti strategici territoriali inoltre è quella di stimolare aggregazioni di attori finora non sperimentate e avviare 

modalità di azione partecipate. 

In particolare sono proposti 5 progetti pilota, di seguito semplicemente elencati e per i quali si rimanda alla lettura 

delle pagg. da 157 a 165 del PSSE: 

 

 

 

 

 

 

 

CONTRATTO DI FIUME DEL BACINO DELL’ADDA 

La Comunità Montana Valtellina di Sondrio ha giocato un ruolo di leadership nell’ambito della formazione del con-

tratto di Fiume del Bacino dell’Adda, la cui procedura ha previsto l'approvazione dell'Accordo quadro di programma-

zione negoziata e dei relativi allegati da parte degli organi deliberativi di tutti i soggetti aderenti al Contratto di fiume 

dell'Alto bacino del Fiume Adda, nonché la sottoscrizione ufficiale tenutasi il giorno 21 maggio 2019 proprio presso 
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la sede della Comunità Montana Valtellina di Sondrio. Il CdF prevede 4 obiettivi strategici, a loro volta sotto-articolati 

in azioni, che sono: 

 

 

 

 

 

 

Per gli approfondimenti del caso si rimanda alla lettura delle schede delle singole azioni. Pare invece utile sottolineare 

la presenza di una specifica azione rispetto alla quale il Comune di Sondrio è soggetto capofila, nonché ambito 

comunale ove trova collocazione l’intervento. 

Si tratta dell’AZIONE 4.1.6 ‘Valorizzazione dei beni di interesse storico-ambientale: antica torretta a Castelletto 

dell’Adda’. L’azione prevede di intervenire per il restauro dell’antica torretta presente in loc. Castelletto dell’Adda, 

attualmente in stato di degrado. L’intervento è propedeutico al mantenimento di questo semplice, ma caratteristico 

elemento presente in fregio all’alveo del fiume, anche ai fini del possibile utilizzo per funzioni legate al CdF o al Fiume 

Adda, da convenire con i soggetti interessati. 

 

3.1.4. La pianificazione comunale 

PGT 

Il Comune di Sondrio, in conformità alla LR 12/2005, si è dotato del Piano di Governo a partire dalla sua data di 

prima adozione, vale a dire il 16.12.2010. Lo stesso è stato assoggettato ad una revisione conservativa approvata 

definitivamente il 07.01.2015. Le altre varianti che sono occorse negli anni di vigenza, ad esclusione di quelle relative 

a Piani attuativi, sono solamente 2 e riguardano aree per servizi. La sua impostazione, evidentemente, si è rivelata 

efficace nella gestione del territorio comunale. 

Il PGT, esclusa la documentazione integrativa e complementare (componente geologica, PUGSS, Rischio archeolo-

gico) consta di 11 elaborati del Documento di Piano, 5 elaborati del Piano dei Servizi e 9 elaborati del Piano delle 
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Regole. Alle pagg. 19-39 della ‘Relazione illustrativa del Documento di Piano’, sono espressi gli obiettivi e gli inter-

venti assunti per la pianificazione del territorio comunale a partire dal 2010; di seguito una sintesi. 
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STRUMENTI URBANISTICI DI SETTORE 

PGTU 

Con deliberazione n. 37 del 13.02.2019 la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento di redazione del nuovo 

Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), alla cui bozza si fa riferimento per attingere a dati ed elaborazioni utili 

anche nell’ambito del presente procedimento di VAS del PGT. Quest’ultimo farà proprie le valutazioni ed assunzioni 

del PGTU, quindi gli orientamenti ed elementi progettuali da esso programmati diverrano parte integrante della pia-

nificazione e progettazione urbanistica generale. 

In questa sede si rimanda alla lettura del Rapporto finale, vol. I e vol. II, della documentazione di PGTU messa a 

disposizione per la seconda conferenza di valutazione ambientale strategica del medesimo. 

 

PUGSS 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 28.10.2016, è stato approvato il Piano Urbano Generale dei 

Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) del Comune di Sondrio. 

I suoi contenuti analitici e programmatici, cui in questa sede si opera rimando, verranno considerati nell’ambito della 

redazione del Rapporto ambientale della VAS del nuovo PGT. 

 

PIANO REGOLATORE CIMITERIALE 

Il Comune di Sondrio non è dotato del Piano Regolatore Cimiteriale. È auspicabile che, al fine di verificare la capienza 

delle strutture cimiteriali ed il rispetto delle relative normative, oltreché programmare eventuali interventi in base alle 

dinamiche in corso, si proceda alla redazione dello stesso. 

 

DAIE 

Nel maggio 2020 è stato definitivamente approvato il Documento di analisi dell’illuminazione esterna (DAIE), alla cui 

documentazione si attingerà nell’ambito della redazione del Rapporto ambientale del presente procedimento di VAS. 
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3.2. Governo e programmazione della Città 

3.2.1. Linee programmatiche del mandato 2018-2023  

L’Amministrazione comunale, con mandato 2018-2023, ha espresso e pubblicato
2
 le proprie ‘Linee programmatiche 

dell’azione amministrativa per il governo della Città di Sondrio’, che aderiscono al Programma amministrativo pre-

sentato in occasione delle elezioni del 10-24 giugno 2018. Le ‘Linee programmatiche’ pongo all’evidenza la necessità 

di portare a compimento le principali iniziative avviate dalla precedente Amministrazione nell’interesse collettivo, vale 

a dire per non rendere vani gli stanziamenti di risorse e i trasferimenti, nonché le progettualità, già confermati. 

Quindi sono posti all’evidenza gli elementi di criticità e le sofferenze che il contesto del capoluogo si trova ad affron-

tare e rispetto ai quali sono state ideate le ‘risposte’ della nuova programmazione cittadina. L’attenzione è posta alle 

dinamiche di cambiamento globali e, a livello locale, al “progressivo smantellamento di Istituzioni ed Enti”, che co-

stituisce un fatto “preoccupante per una città per la quale, fino a poco tempo fa, la quota di occupazione nel settore 

terziario copriva quasi il 70% della complessiva”. “Si rende pertanto necessario individuare un nuovo modello di 

sviluppo per Sondrio, che parta dalle risorse del territorio, che sono molteplici”. Tra gli elementi di criticità, sono in 

particolare evidenziati: 

 

 

 

 

 

Sono invece considerate “innumerevoli” le potenzialità nel contesto vallivo, la cui superficie è situata per il 67% a 

quote superiori ai 1.500 mt s.l.m., e che, se correttamente valorizzate, potrebbero portare ad uno sviluppo consi-

stente e sostenibile. Tra gli elementi di potenzialità, sono in particolare evidenziati: 
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Sono quindi individuati dal Programma sei blocchi tematici sui cui viene imperniata l’azione amministrativa. Di se-

guito la sintesi per punti salienti e degli elementi in evidenza. 
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3.2.2. Sintesi qualitativa delle linee programmatiche del mandato 2018-2023 

Tra gli intenti pronunciati nell’ambito delle ‘Linee programmatiche 2018-2023’, spicca uno degli indirizzi generali che 

meglio esprime la visione della Città di Sondrio per il futuro a medio termine entro il quale si colloca l’azione del PGT: 

‘L’obiettivo fattibile è quello di rendere Sondrio una città bella da vedere e piacevole per viverci e lavorarci’. 

 

In questo breve passaggio a pag. 4 delle ‘Linee programmatiche 2018-2023’, emergono almeno tre orientamenti su 

cui l’azione amministrative intende basarsi ed incidere profondamente sulla situazione di fatto. 

 

 

 

 

 

Queste tre declinazioni delineano la visione futura della Città e, rispetto ad esse, l’apparato delle azioni da porre in 

essere attraverso il piano e le politiche territoriali in genere dovrà di volta in volta rapportarsi al fine di fortificare e 

coordinare l’azione amministrativa. 

 

Ognuna di queste connotazioni definisce anche una sorta di ‘target’ o di pubblico rispetto al quale la Città vuole 

essere attrattiva. 
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Tra gli obiettivi amministrativi, certamente, quello di vivacizzare il settore turistico, dunque l’obiettivo ultimo è quello 

di rendere la Città attrattiva per il visitatore, il turista, colui il quale proviene da fuori Provincia, da fuori regione o 

dall’estero e manifesta un’elevata aspettativa rispetto al piccolo capoluogo al centro delle Alpi italiane. 

 

In seguito emerge la necessità di dare continuità agli elevati livelli di qualità della vita che da sempre connotano 

Sondrio; il ‘target’ in questo caso è la cittadinanza presente e futura, affinché la vivibilità del Comune rimanga tale o 

addirittura possa migliorare, divenendo più appetibile per i progetti di vita dei futuri cittadini e delle loro famiglie. 

 

Quindi l’attrattività per i lavoratori, poiché Sondrio si è strutturata negli anni come vero centro di servizi e polo 

attrattore per tutta la Provincia e, dunque, non va dimenticato come il lavoro sia uno degli elementi che più influisce 

nelle dinamiche per la scelta della residenza. Essere attrattivi non solo al lavoratore, ma anche per la scelta localiz-

zativa delle imprese, poiché certamente occorre uno ‘svecchiamento’ rispetto al tradizionale appeal degli istituti di 

credito e degli enti superiori (ad oggi un po’ opacizzato), in funzione della nascita di imprese digitali, di attività di 

servizi di ultima generazione, di rinnovo del tessuto delle professioni perché esso possa essere più permeabile ed 

inclusivo per i giovani e le cosiddette ‘start-up’. 

 

3.2.3. Il documento di indirizzi per la revisione del PGT 

L’Amministrazione Comunale di Sondrio, con deliberazioni della Giunta n. 272 del 1 dicembre 2021 e n. 47 del 16 

marzo 2022, anche in base all’avanzamento delle attività amministrative in essere a oltre tre anni dall’avvio del man-

dato, ha inteso definire delle linee guida per la variante generale al PGT. Nella fattispecie tali linee guida sono di 

seguito riportate. 

 

1. VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DI TRASFORMAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

DEL PGT VIGENTE 

In particolare si tratterà di valutare l’effettiva possibilità attuativa degli ambiti di trasformazione previsti dal Docu-

mento di Piano che non sono ancora stati oggetto di pianificazione attuativa. Nel dettaglio dei singoli ambiti di tra-

sformazione gli indirizzi e gli obiettivi di piano sono i seguenti: 
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2. VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI RELATIVE AI TESSUTI DI COMPLETAMENTO DEL 

PIANO DELLE REGOLE DEL PGT VIGENTE. 

In particolare: 

 

 

 

3. AGGIORNAMENTO DEL PIANO DEI SERVIZI 

Verifica dello stato di attuazione delle previsioni dei servizi in relazione: 
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4. BORDO SUD DI SONDRIO 

L’intero bordo sud della città di Sondrio va inquadrato entro un progetto complessivo in grado di definire le modalità 

di utilizzo di questa importante zona dal punto di vista paesaggistico e ambientale, oggi caratterizzata da usi che non 

ne valorizzano la posizione in rapporto al fiume Adda e alla infrastruttura del Sentiero Valtellina. 

In particolare si tratta di: 

 

 

 

 

 

5. TERRAZZAMENTI E FRAZIONI 

L’ambito dei terrazzamenti del versante retico svolge funzione analoga al sistema fluviale dell’Adda. Gli obiettivi per 

tale ambito sono rappresentati da: 
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6. RIQUALIFICAZIONE AREA CENTRALE 

Nel programma di riqualificazione urbana va rafforzato il sistema centrale mediante specifiche previsioni progettuali 

riguardanti: 

 

 

 

 

 

 

 

La sequenza lungo l’asse nord-sud degli elementi sopra indicati rappresenta un importante obiettivo di piano che 

punta al rafforzamento delle connessioni tra le aree del lungo Adda, a sud dell’area urbana, con il sistema dei terraz-

zamenti, a nord. 

 

7. ADEMPIMENTI IN RELAZIONE AL TEMA DEL CONSUMO DI SUOLO E DELLA RIGENERAZIONE 

La Regione Lombardia ha emanato ulteriori disposizioni in materia di contenimento del consumo di suolo e di rige-

nerazione. Si tratta quindi di adeguare lo strumento urbanistico vigente mediante: 

 

 

 

 

 

 

8. ATTREZZATURE RELIGIOSE 

Obiettivo della variante è di integrare le strutture religiose mediante l’adeguamento delle norme dei diversi ambiti 

consolidati, ma senza l’individuazione di aree a destinazione specializzata. Le norme dovranno quindi valutare le 

eventuali limitazioni (ad esempio la dimensione massima) e le necessarie dotazioni (in particolare la dotazione di 

parcheggi). 

 

9. RECEPIMENTO DI PROGETTI INFRASTRUTTURALI DI INTERESSE SOVRALOCALE 
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Regione Lombardia, nell’iter di programmazione che conduce al ‘mega evento’ delle Olimpiadi invernali Miano-Cor-

tina 2026, ha espresso la volontà di procedere in tempi stretti alla realizzazione di opere infrastrutturali finalizzate a 

migliorare la percorribilità del territorio valtellinese. In particolare interessano il Comune di Sondrio: 
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3.3. Dinamiche locali: scenari in evidenza 

3.3.1. Demografia 

La Provincia di Sondrio, ed in particolare il Comune di Sondrio, presentano caratteristiche demografiche in linea con 

la tendenza nazionale e regionale, ma con valori più accentuati. 
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Il dato forse più significativo è quello dell’indice di vecchiaia: il Comune di Sondrio nel 2019 registra 225 individui 

oltre 65 anni d’età ogni 100 individui di età inferiore ai 15 anni. Un valore decisamente fuori media che si traduce in 

52, 59, 44 anziani in più ogni 100 individui di età inferiore ai 15 anni in confronto rispettivamente alle medie nazio-

nale, regionale e provinciale. 

Trattandosi di valori di medio periodo (un decennio), l’allungamento della vita media incide in maniera limitata ed il 

vero moltiplicatore sembra essere l’assenza di un commisurato ricambio generazionale. I fattori che incidono su 

quest’ultimo sono principalmente la natalità e l’immigrazione. 

 

 

I valori di natalità e dell’indice del carico di figli per donna feconda, per quanto non rassicuranti, non riescono da soli 

a motivare il drastico invecchiamento della popolazione del Comune di Sondrio, anche alla luce di valori di mortalità 

superiori (in virtù dell’anzianità della popolazione) ai trend nazionale, regionale e provinciale. 

 

È da attendersi quindi una ‘cooperazione’ da parte della componente migratoria nel descrivere lo scenario sondriese. 

Il numero di cittadini stranieri presenti nel capoluogo al 1° gennaio 2019 è percentualmente di poco superiore alla 

                                                           

5
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media italiana e, com’è logico aspettarsi, decisamente superiore alla media provinciale. Nel complesso, dunque, 

anche alla luce dei recenti studi ISTAT, il numero di immigrati, dall’Italia e dall’estero, per quanto buono, fatica a 

compensare il saldo naturale. Questa dinamica, che nel 2019 ha caratterizzato anche lo scenario nazionale, è cosa 

nota in provincia e nel suo capoluogo già da qualche anno, con valori di decrescita al di sopra della media nazionale. 

 

 

 

 

Se, fino al 2008/2010, il trend della popolazione era descritto da valori sostanzialmente stabili con una lieve propen-

sione alla crescita, da un decennio la tendenza si è invertita e, per quanto i valori appaiano sempre piuttosto stabili, 

si è consolidata una tendenza alla decrescita. 

 

 



 

Ambito di influenza del Piano 

 

Pagina 77 di 119 

La Provincia di Sondrio, tra il 2008 e il 2018, perde 989 residenti e il solo Comune di Sondrio, nello stesso periodo, 

perde 719 unità, pari al 3% della popolazione residente al 31 dicembre 2008. La decrescita del comune capoluogo 

presenta valori più marcati rispetto al contesto. 

 

 

-0,21% 0,24% -0,17% -0,24% 

 

La variazione della popolazione del Comune presenta un andamento che, per quanto nel complesso sia analogo a 

quello nazionale, si è avviato con lieve anticipo e con valori più che doppi. 

Non bisogna dimenticare, poi, come l’intera Provincia di Sondrio sia interamente montana e come sia parte di quel 

novero di territori marginali o periferici che caratterizzano l’intera provincia italiana. Negli ultimi decenni le dinamiche 

economiche hanno inciso fortemente sullo spopolamento della montagna italiana e, se a pagare il prezzo maggiore 

sono state certamente molte aree appenniniche, anche le aree alpine della Valtellina e della Valchiavenna hanno subito 

dei contraccolpi. A pesare oggi su questi territori è l’elevata competizione che è in essere tra il mercato del lavoro 

locale e quello dell’area metropolitana, quando non tra quello locale e quello estero. 

Un dato significativo è la sottrazione di forza lavoro qualificata dal contesto provinciale e del capoluogo. Dal punto 

di vista demografico la sottrazione di soggetti entrati o entranti nel mercato del lavoro, con una propria capacità di 

produrre reddito e in età fertile, ha effetti doppi sui territori di origine. Sottrarre ad una comunità una potenziale 

coppia di genitori, significa non solo sottrarre il loro reddito, ma anche i loro figli. 

Questo ha pesanti riflessi sulla capacità di generare e ri-generare un adeguato numero di posti di lavoro e di servizi 

sul territorio, determinandone dapprima un orientamento alla terza età e solo in seguito un drastico calo di appetibilità 

all’investimento, sia pubblico che privato. In tali condizioni lo spopolamento e l’abbandono non possono che pro-

gredire e accentuarsi. 
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3.3.2. Appetibilità lavorativa 

Merita, dunque, di essere esplorato il fenomeno del trasferimento di forza lavoro qualificata in direzione dell’area 

metropolitana lombarda. Sono molti, infatti, gli studenti e gli universitari della provincia di Sondrio che, dopo ap-

prezzabili percorsi formativi presso gli istituti della Provincia e le università della Lombardia, trovano migliori oppor-

tunità lavorative al di fuori dei territori di origine. 

È chiaro come, nonostante anche in Valtellina e Valchiavenna, esistano realtà produttive e di servizio, sia pubblico 

che privato, di elevatissimo profilo, la competizione con le prospettive ed opportunità lavorative offerte al di fuori dei 

confini è giocata tutta a favore delle aree metropolitane, specie in seguito al forte incremento di attrattività che la 

Città Metropolitana di Milano ha generato prima, durante ed in seguito ad ‘Expo 2015’. 

In questa situazione la collettività di Sondrio e della sua Provincia) scontano un prezzo assai elevato: esportano 

apprezzati studenti e laureati, frutto di importanti investimenti da parte della comunità e delle famiglie sondriesi. 

Secondo le stime di Federconsumatori (anno 2017), uno studente italiano fuori sede può costare mediamente alla 

famiglia (ottimisticamente, ndr) dagli 8.000 ai 9.000 € all’anno, tra tasse universitarie e materiale didattico, vitto, 

alloggio e utenze, trasporti. 

 

 

Questo flusso di investimenti verso l’esterno della comunità sondriese forma un lavoratore qualificato che, con molte 

probabilità, diverrà forza lavoro in una comunità differente dalla propria di origine, che, nonostante il cospicuo inve-

stimento iniziale, si troverà ad essere impoverita sotto molti profili. 

Anzitutto, dopo anni di investimento, pubblico (formazione scolastica obbligatoria e servizi per i giovani non lavora-

tori) e privato (spese familiari per lo studio dei figli), la comunità si trova sostanzialmente a perdere tale investimento. 

Una nuova lavoratrice o un nuovo lavoratore costituiscono un percettore di reddito che pagherà le imposte comunali, 

che farà i propri acquisti nei negozi della Città e della Provincia consentendo alle attività commerciali di prosperare; 

facilmente entrerà in possesso di un immobile alimentando la filiera legata alla residenza, si dedicherà al tempo libero 

e alla cultura frequentando musei, cinema, teatri, monumenti, luoghi pubblici per lo sport. Non solo. 

Con tutta probabilità formerà una coppia ed una nuova famiglia, dando alla luce dei figli, alimentando il ciclo descritto 

sopra e garantendo presidio e continuità alle comunità insediate nei territori. 
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L’indice di ricambio della popolazione attiva è storicamente molto elevato per il Comune di Sondrio, a testimoniare 

come da tempo il numero di soggetti pronti ad entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni), siano molto pochi rispetto 

a coloro i quali si accingono ad uscirne. E la dinamica è in peggioramento costante. 

 

 

 

Parimenti il rapporto tra la popolazione lavorativa anziana (40-64 anni) e quella giovane (15-39 anni) è fortemente a 

sfavore dei secondi. Come accennato in precedenza, oltre a dati demografici non incoraggianti, le realtà del Comune 
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di Sondrio e della sua Provincia scontano la perdita di soggetti in ingresso al mercato del lavoro che, attratti dalle 

differenti prospettive offerte dell’area metropolitana, scelgono quest’ultima come luogo di vita. 

Se consideriamo i già poco incoraggianti valori di struttura della popolazione, l’ulteriore sottrazione di residenti in 

età fertile e in ingresso al mondo del lavoro, non può che consolidare una tendenza al declino demografico o, quan-

tomeno, all’invecchiamento della popolazione. 

Il problema non è solamente il mero bilancio entrate/ricavi per le comunità locali, ma la perdita di capacità produttiva 

e di competitività del sistema economico locale. 

Un territorio che presenta queste dinamiche andrà nel tempo ad adattarsi alle stesse in termini di erogazione di servizi 

e di attività di impresa, preferendo l’investimento su case di risposo, strutture protette, servizi medico-assistenziali 

di cura, ecc, piuttosto che ampliando l’offerta dedicata alle famiglie e ai lavoratori. Ne consegue una perdita di attrat-

tività per questi ultimi che, dovendo o potendo scegliere, opteranno più facilmente per un trasferimento fuori dalla 

Città e, facilmente, dalla Provincia. 

 

È dunque opportuna una riflessione sul sistema economico locale, sulle sue vocazioni, potenzialità e sulla capacità 

di attrarre investimenti. I dati ISTAT sulle unità locali delle imprese e sui loro addetti, in questo caso possono essere 

s’ausilio e sono disponibili sull’Atlante Statistico dei Comuni (ASC) la serie 2012-2017. 

 

In termini assoluti, il trend del quinquennio 2012-2017 conferma come il settore del commercio abbia subito in Città 

le maggiori chiusure con -66 esercizi su poco meno di 600. Considerato che questi attività sono quelle numerica-

mente più rilevanti, la perdita dell’11,4% delle stesse è un fattore da tenere in piena considerazione per descrivere 

l’andamento dell’economia locale. Assieme a loro le attività di trasporto e magazzinaggio hanno subito una riduzione 

più drastica nelle percentuali, per quanto contenuta nei numeri assoluti. Il settore delle costruzioni, a sua loro volta 
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ha subito un forte contraccolpo, con una riduzione del 10% delle UL su circa 200 esistenti. Hanno descritto un trend 

positivo, in termini di numero delle UL insediate, solo le attività finanziarie e assicurative, quelle di sanità e assistenza 

sociale, le attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento, oltre ai ‘servizi non classificati’. Il raffronto 

con il numero di addetti è opportuno al fine di verificare i trend constatati. 

 

 

Ebbene, le attività del commercio e le costruzioni sono quelle che subiscono i maggiori effetti negativi in termini 

occupazionali, oltre ad avere verificato come negativo anche il saldo del numero delle unità locali insediate. Numeri 

importanti che non trovano riscontro di crescita in quelle poche attività che manifestano un trend positivo. Per la 

verità sono molti i settori che hanno subito un duro contraccolpo dopo la crisi del 2010, tuttavia, anche la conoscenza 

diretta dei luoghi e delle dinamiche locali conferma quanto sopra evidenziato. Per quanto riguarda il commercio, che 

ha dirette ricadute sull’immagine e vivacità della cittadina, è sufficiente fare una passeggiata per le vie centrali o semi-

centrali per constatare il numero di vetrine vuote. 

Dall’osservazione dei dati e dalla conoscenza diretta, si può tentare di fare sintesi. La Città di Sondrio rappresenta un 

vero e proprio distretto del terziario avanzato, giacché il livello di occupazione nei settori finanziari e assicurativi 

(15% c.ca sul totale degli addetti) è decisamente superiore a quello delle altre categorie, ad eccezione del commercio 

che, nel quinquennio in esame, assume valori medi analoghi. Quest’ultima caratteristica, peraltro, conferma la for-

tissima specializzazione della Città, in quanto è cosa rara che l’occupazione nelle attività finanziario/assicurative rag-

giunga quella del commercio
9
. 
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Ciò premesso, non deve sorprendere che la Città si sia adattata al distretto terziario nella forma urbana, nei tempi e 

nella mobilità, nelle tipologie di attività commerciali al dettaglio, nelle modalità di fruizione dello spazio pubblico. 

 

Le considerazioni che scaturiscono dalla lettura di questa ‘fotografia’ sono differenti. 

 

La prima. La crisi del settore finanziario e bancario avvenuta dopo il 2010 non ha intaccato la specializzazione della 

Città nell’ambito bancario e assicurativo, per quanto la ricerca d’impego in questi settori abbia perso l’appetibilità di 

cui godeva sino a un decennio fa o poco più. 

Non vi è un settore che, nella situazione attuale, possa sostituirsi nell’economia della Città; tuttavia non è neppure 

detto che ciò debba necessariamente avvenire, quantomeno nell’immediato. Sarà altamente improbabile che nell’arco 

dei prossimi 10 anni (almeno) l’economia bancario/assicurativa venga riconvertita in altro secondo processi naturali. 

Sarà invece più facile che si vengano ad affacciare le condizioni per introdurre elementi di novità. Sondrio è intenzio-

nata ad investire e a scommettere sulla propria attrattività turistica, pur tuttavia deve considerare che una forte limi-

tazione a questa sua possibile vocazione è proprio data dalla presenza così massiccia del terziario avanzato, che 

detta tempi e modi di vivere della Città, plasmandone la forma e il carattere a tal punto che essi, di frequente, entrano 

in contrasto con i bisogni dell’economia turistica di tipo ‘leisure’. 

Il settore bancario/assicurativo, tuttavia, già alimenta la filiera turistica cittadina, coprendo la quasi totalità delle 

30.000-35.000 presenze annuali con un target di tipo ‘business’. Ipotizzare di cominciare a muovere ulteriori passi 

nel turismo ‘business’ e congressuale per alimentare anche l’utilizzo (quindi il bacino di utenza) di strutture e spazi 

pubblici potrebbe essere un primo modo di approcciare ad un incremento dell’attrattività turistica della Città, peraltro 

con caratteristiche di una certa specificità rispetto al restante contesto valtellinese che è più vocato al turismo ‘le-

siure’. Tuttavia la storia di questa economia a Sondrio va scritta dall’inizio e tutti gli scenari restano aperti per poter 

avviare o, quantomeno allargare, un nuovo fronte occupazionale che sappia attivare un ricambio generazionale anche 

nella comunità locale. 

 

La seconda. Le contingenze globali in atto, economiche e non solo, cambiano con rapidità e a loro volta portano 

cambiamenti. Attualmente il lavoro ‘agile’ o ‘smart working’ è al centro dei piani di pressoché la totalità delle aziende 

del terziario. Questa modalità di lavoro si è improvvisamente tradotta in risorsa per fare fronte alla crisi dettata dalla 

pandemia del ‘2020’ e sta cambiando con rapidità fulminea il modo di intendere il luogo di lavoro. Questa è un’op-

portunità da cogliere per poter meglio compenetrare i bacini del mercato del lavoro, locali e metropolitani, e non 

lasciare la Provincia di Sondrio, a partire dal suo capoluogo e distretto terziario, nel suo isolamento geografico. Le 

reti di comunicazioni digitale rappresentano quindi uno strumento di riscatto per il distretto bancario/terziario al 

centro delle alpi. Vanno quindi completate e ne va promosso l’utilizzo, quale opportunità per dare un’alternativa ai 

lavoratori della Provincia di Sondrio che, spesso loro malgrado, sono costretti ad emigrare. Per conseguire questo 

obiettivo, oltre alle infrastrutture digitali vanno certamente razionalizzati i collegamenti del trasporto pubblico ferro/ 

gomma fuori provincia e va adeguata la mobilità, senza dover tuttavia ricorrere necessariamente a ‘grandi opere’. 

 

La terza. La sostenibilità ambientale, socio-economica e, probabilmente anche sanitaria, saranno con buona proba-

bilità al centro delle politiche di qualificazione delle imprese sul mercato di qui ai prossimi anni. 

Nel momento storico in cui, anche sulla scia dei ‘trend globali’ (o ‘mega-trends’), le politiche aziendali rivolte alla 

tutela e riduzione degli impatti sull’ambiente, nonché alla qualità di vita del lavoratore stanno assumendo una cre-

scente rilevanza, anche in termini di attrattività occupazionale e posizionamento sul mercato, non è da sottovalutare 

quello che la Provincia di Sondrio ed il suo capoluogo possono offrire in questi termini, permettendo di identificare 

i prodotti delle filiere valtellinesi, di ogni settore, con l’elevato profilo ambientale del territorio di provenienza. 
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3.3.3. Patrimonio immobiliare 

Il Comune di Sondrio, così come buona parte dell’intera Provincia, conta uno stock immobiliare consistente, eredità 

della fase espansiva degli anni ’80, ’90, 2000, descritto qui di seguito grazie ai dati dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Verificata l’omogeneità delle destinazioni d’uso prevalenti nel Comune, anche i dati dell’Agenzia delle Entrate confer-

mano di fatto la vocazione residenziale e terziaria della cittadina. Le abitazioni in senso stretto raggiungono il 40% 

delle UIU totali, mentre aggregando tra loro le voci che consuetudinariamente costituiscono ‘terziario’ privato (uffici 

e studi privati, negozi, botteghe, laboratori, alberghi e pensioni, case di cura con fine di lucro, istituti di credito, istituti 

di credito e fabbricati commerciali) l’ammontare delle unità immobiliari urbane raggiunge circa il 6% sul totale. 
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Raffrontando il valore delle UIU e dei vani destinati esclusivamente ad uso abitativo che è pari rispettivamente a 

13.918 e a 71.239 con il numero di abitanti residenti al 1° gennaio 2019 (21.590) si ottiene: 
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Data la situazione di stallo demografico oramai consolidatasi in un trend debolmente, ma progressivamente decre-

scente, ed un invecchiamento importante della popolazione medesima (come analizzato nello specifico paragrafo), 

la consistenza del patrimonio abitativo merita certamente attenzione, in quanto bene rifugio e prima forma di immo-

bilizzazione di capitale, anche per i lasciti ereditari. 

Se, come anche sostiene il ‘Global Wealth Report 2019’ pubblicato dal Credit Suisse Research Institute, l'eredità 

avrà, per le nuove generazioni, un peso crescente sulla distribuzione della ricchezza nel futuro a medio termine e 

finirà per intensificare le disparità provenienti da altre fonti, è certamente opportuna una riflessione. 

A fronte di una significativa parte di popolazione in età fertile e/o lavorativa che emigra in contesti lavorativamente 

più appetibili e, quindi, di un invecchiamento progressivo della popolazione, il patrimonio immobiliare esistente, in 

una situazione di calo della domanda e di invecchiamento dello stesso, rischia da un lato di perdere notevolmente il 

proprio valore, dall’altro di divenire, proprio per la sua vetustà e per i costi di manutenzione, un patrimonio poco 

gestibile o di scarso valore per le generazioni future, predestinato a degradarsi se non per l’intervento di fattori 

esogeni all’economia e alla società locali. 

Le ragguardevoli opportunità offerte dagli incentivi di natura urbanistica del PGT esistente e in corso di redazione, 

piuttosto che quelli introdotti dalla LR 18/2019 e, ancor di più, gli incentivi fiscali governativi potranno lenire questa 

sofferenza, in attesa di un rilancio per la realtà abitativa e lavorativa sondriese. 

 

Per quanto attiene alle dinamiche del mercato immobiliare, gli ultimi dieci anni hanno lasciato il segno anche a 

Sondrio. La crisi del settore, determinata dalle strette relazioni intrecciate con la finanza nel corso dei decenni pre-

cedenti, oltreché l’effettiva saturazione del mercato, divenuto ricco di eccedenze, hanno determinato una svalutazione 

del patrimonio insediativo che è riscontrabile anche attraverso le quotazioni pubblicate dall’Osservatorio del mercato 

immobiliare dell’Agenzia delle Entrate, OMI. 
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Nei periodi di riferimento esaminati, uno antecedente la crisi economica del 2010, l’altro successivo, emergono valori 

molto differenti, con variazioni negative importanti. Tenuto conto del fatto che i valori assoluti siano complessiva-

mente contenuti e che pertanto le statistiche possono non restituire il corretto ordine di grandezza delle dinamiche 

in corso, ciò che comunque emerge ed è confermato anche dal trend provinciale, è la drastica riduzione complessiva 

delle compravendite che si verifica dal raffronto tra i periodi campione. Su base annuale si può constatare come 

siano divenuti consuetudine volumi di compravendita notevolmente inferiori rispetto ai periodi pre-crisi. 

L’effetto che questo ha determinato, unitamente ad altre dinamiche di carattere finanziario, è stato quello di una 

contrazione del valore degli immobili al mq. 

 

Il raffronto tra i valori del 2009 e del 2019 tiene in considerazione l’andamento dei valori massimi e, per gli immobili 

residenziali, lo ‘stato di conservazione ottimo’ (nuovi o ristrutturati). Quanto registrato prima e dopo la crisi del 2010, 

fa emergere una sofferenza che si manifesta soprattutto nelle aree più centrali della Città, quelle normalmente inte-

ressate dai maggiori volumi di compravendita, pertanto corroborate da una maggiore frequenza di dati raccolti. 
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Queste dinamiche del mercato immobiliare, che necessitano di essere contestualizzate assieme alle altre evidenze 

sociali ed economiche che caratterizzano non solo la Comunità sondriese degli ultimi 10-15 anni. 

La Città e quelli che potremmo definire i suoi sobborghi (Montagna in Valtellina al piano, Poggiridenti al piano, alcune 

frazioni di Faedo Valtellino e di Albosaggia), nel corso degli anni ’80, ’90 e primi 2000 sono state addensate da una 

notevole quantità di immobili, a fronte di un ulteriore e progressivo abbandono delle borgate e dei nuclei storici che, 

ad oggi, soffrono uno stato di abbandono che sovente è qualificabile come degrado. 

 

 

In seguito alla crisi economica del 2010 ed agli eventi successivi, la quantità di patrimonio abitativo divenuta sfitta, 

invenduta o fuori mercato è notevole ed è da notare come, nonostante il calo del valore medio del prezzo degli 

immobili, il maggiore margine di trattativa sull’acquisto ed i tassi di interesse dei mutui vantaggiosi, la domanda 

resti comunque inferiore all’offerta. 
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Un chiaro segno del fatto che chi entra nell’economia della Città oggi (giovani adulti tra i 25 e i 40 anni), nonostante 

la casa abbia rappresentato il bene rifugio di massa per una o due generazioni precedenti, oggi abbia una possibilità 

o una volontà di accesso a questo bene non così immediata come in passato. 
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3.3.4. Sondrio oltre i suoi confini: Città di lavoro e di servizi 

Il Comune di Sondrio assume prerogative uniche per l’intera realtà della provincia. In quanto suo capoluogo è dotato 

del maggiore sistema di servizi e dotazioni territoriali di interesse pubblico, siano esse pubbliche o private. In parti-

colare: 
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A confermare quest’analisi anche il nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU). Le sue elaborazioni delle 

matrici origine/destinazione (O/D) dell’ISTAT e della Regione Lombardia, confermano la forte attrattività del Comune 

nel contesto provinciale. 
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In sintesi. 

 

 

 

 

Da considerare come questi dati siano del 2014 e, con molta probabilità, i valori siano ad oggi superiori. 

Nel bilancio complessivo la Città, abitata da 21.590 residenti (ISTAT 2019), viene quotidianamente raggiunta da circa 

13.000 persone e lasciata da 4.500 persone. Il bilancio complessivo s’approssima quindi a circa + 8.000/9.000 utenti 

al giorno, mentre nel complesso (senza considerare i flussi in uscita) la Città è al centro della vita di 30.000 persone. 

Approssimando i valori agli ordini di grandezza possiamo dire che Sondrio passa da 20.000 a 30.000 presenti tutti i 

giorni, (esclusi i fine settimana) con un aumento quotidiano di abitanti/fruitori pari a +50%. 

Sono sempre le indagini del PGTU a testimoniare come Sondrio sia chiaramente al centro della mobilità dell’intero 

suo mandamento e questo aspetto ne testimonia l’impossibilità di leggere ed amministrare la Città in maniera indi-

pendente rispetto al contesto. 
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Queste dinamiche delineano molto chiaramente come Sondrio non sia solo Sondrio. Il governo del territorio comu-

nale non può prescindere da una riflessione di agglomerato che vada oltre ai meri confini amministrativi e che si basi 

sulle effettive dinamiche sociali ed economiche in atto da tempo e oramai consolidate. 

 

3.3.5. Qualità della vita 

È risaputo come la Provincia di Sondrio si posizioni ai vertici delle annuali classifiche sulla qualità della vita nelle 

province italiane. 

Per quanto le classifiche e i relativi indicatori, prodotti da differenti testate giornalistiche, istituti o enti di ricerca (qui 

se ne riportano solamente due), siano davvero complesse poiché mettono a confronto realtà tra di loro profonda-

mente differenti tralasciando evidentemente un’analisi dei fenomeni locali, è quanto mai utile verificare come il posi-

zionamento della Provincia di Sondrio nell’ultimo decennio sia sempre ai vertici della classifica nazionale. 

I fattori che permettono tutto ciò sono sicuramente molteplici. Se da un lato Sondrio è una tranquilla provincia 

lombarda che vanta, come la più parte delle realtà di tutta la fascia alpina, buoni livelli di qualità dell’ambiente e dei 

servizi ed una criminalità pressoché assente, non mancano altri elementi di vivacità degni di nota. 

Tassi di disoccupazione contenuti, buone opportunità di impiego in realtà imprenditoriali sia di taglio medio-grande, 

sia nell’artigianato che nella micro-impresa, qualità dei servizi ed un bacino d’utenza, che, per quanto sia contenuto, 

vanta buone capacità di spesa, sono fattori che alzano il suo posizionamento nel ‘ranking’ italiano. 
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Il settore bancario, che vanta due istituti di credito del territorio, ha ad oggi garantito, oltre ad una significativa 

occupazione, anche equilibrate possibilità di sviluppo economico dell’intera realtà provinciale ed un’espansione delle 

imprese verso l’area metropolitana. 

Notevole anche la disponibilità media del patrimonio familiare, frequentemente poggiato sul risparmio e sugli immo-

bili, nonché la buona disponibilità di posti di lavoro con retribuzioni di livello medio, a garantire l’elevato posiziona-

mento complessivo. 

La lettura che emerge è riferita all’intera Provincia, tuttavia le dinamiche che emergono intendono restituire un quadro 

complessivo per tutte le realtà comunali, capoluogo compreso. 

 

Il messaggio comunicato annualmente da eminenti testate giornalistiche sui maggiori canali di diffusione nazionale, 

può certamente assumere risvolti interessanti dal punto di vista della promozione del territorio e della costruzione di 

un’immagine credibile ed attrattiva per le imprese e per il lavoro in genere. 

 

Attrattiva in termini di qualità della vita e dell’ambiente, di possibilità di impiego, di opportunità di fare impresa. La 

promozione del territorio può dunque non essere solamente a scopo turistico, ma anche a scopo lavorativo, impren-

ditoriale, abitativo. 
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Una buona promozione non è certamente sufficiente da sola. Occorrono anche adeguate politiche urbane e territoriali 

volte a facilitare la scelta insediativa sia per chi cerca un luogo dove vivere e lavorare, che per chi intende dare avvio 

ad iniziative d’impresa. La Città di Sondrio, in questi termini, può offrire interessanti opportunità per il terziario, il 

terziario avanzato e la residenza. 

In primo luogo in quanto conta la presenza di due istituti bancari nati e sviluppatisi nel territorio. 

In secondo luogo poiché vanta un sistema scolastico di riconosciuta qualità ed una platea significativa e qualificata 

di diplomati, universitari o lavoratori uscenti dalle prime esperienze metropolitane, in cerca di sbocchi professionali 

interessanti anche presso i propri luoghi di origine. 

Quindi poiché può fare leva su elevati livelli di qualità della vita e dell’ambiente, elementi che stanno assumendo 

sempre maggior rilievo nelle scelte insediative di molti lavoratori, famiglie ed imprese. La presenza stessa di un’im-

portante filiera dell’energia rinnovabile (idroelettrico) e di un ambiente naturale nel complesso integro, possono rap-

presentare un valore aggiunto per il posizionamento delle imprese che si stanno votando alla ‘green economy’. Questi 

elementi sono già oggetto di promozione e marketing da parte di alcune importanti aziende della Provincia. 

 

3.3.6. Città e commercio 

‘La mappa dei consumi e degli acquisti online in Italia: Sondrio e Milano al top’. Questo è il titolo di un approfondi-

mento dell’autorevole testata, Il Sole 24 Ore, oramai non più così recente, pur tuttavia particolarmente significativo 

nel descrive alcune dinamiche in corso nell’economia e nella società della Provincia di Sondrio e, come è evidente, 

del suo capoluogo. 

La ricerca, realizzata dalla società Alkemy, digital enabler
13

 italiano, si basa su un campione di circa 50 mila ordini 

annui relativi agli shop online gestiti dalla società in tutte le principali categorie di prodotti (abbigliamento, prodotti 

per la cucina, prodotti per l’infanzia, arredamento, articoli di bellezza, alcolici, bevande, caffè) con l’esclusione dei 

servizi (banking, turismo, gaming). Il focus, quindi, è proprio sul comportamento degli acquirenti online rispetto ai 

fornitori di prodotti. 

 

Indipendentemente dai valori assoluti, che sono evidentemente legati alla numerosità della popolazione, sono i valori 

di densità dello shopping online a sorprendere, ovvero il rapporto tra il numero delle transazioni e il numero degli 

abitanti. In questa graduatoria Sondrio risulta la provincia con la più alta propensione all’acquisto online. 

Di utilità anche la percentuale di propensione all’utilizzo di sistemi alternativi al contante, che ancora tiene al sud, su 

scala nazionale: 43% carte di credito e 35% PayPal, contro il 17% del contrassegno. 

Questa ricerca pone all’evidenza alcuni aspetti che caratterizzano la realtà provinciale e comunale sondriese: 
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Non si possono citare indagini specifiche sul mercato locale, tuttavia i dati dell’Atlante Statistico dei Comuni (ASC) 

dell’ISTAT identificano, per il periodo 2012-2017, un andamento del numero di unità locali di imprese commerciali 

e del numero dei loro addetto con il segno negativo. Anche i dati della CCIAA di Sondrio confermano questo trend. 

Nel periodo di riferimento sono state chiuse 66 ULI (-11,3%), con una perdita di circa 200 posti di lavoro, che pesa 

per il 7,6% sul totale degli addetti alle imprese commerciali all’ingrosso e al dettaglio. Questi numeri difficilmente 

sono stati rimpiazzati da altre attività, considerato anche che si sono persi molti posti di lavoro anche in edilizia, così 

come nel manifatturiero, ecc. 

A fronte dell’elevato numero di attività al dettaglio chiuse nel corso degli ultimi dieci anni nel capoluogo, evidenza 

della quale si può avere riscontro semplicemente passeggiando tra le vie centrali e semicentrali della Città, ma anche 

in periferia, si può ipotizzare come: 

 

 

 

 

 

 

È quindi necessario che il comparto prenda misure innovative riguardo alla nascita di nuovi servizi associati al com-

mercio al dettaglio, al cambiamento dei modi, dei tempi e dei tipi di acquisti, nonché alla loro digitalizzazione. Anche 

questi aspetti possono avere ricadute significative sulla forma della Città. 
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3.3.7. Turismo 

Secondo i dati dell’ENIT (Ente Nazionale Italiano per il Turismo), l’Italia nel 2019 è il 5° Paese più visitato al mondo, 

con 94 milioni di visitatori stranieri, 113,4 milioni di presenze straniere nelle sole città d’arte, 216,5 milioni di pre-

senze straniere totali. Banca d’Italia ha stimato che il settore turistico (senza considerare l’indotto) genera poco più 

del 5% del PIL nazionale e rappresenta oltre il 6% degli occupati. Le elaborazioni ISTAT, disponibili complete per il 

2018, restituiscono un quadro dettagliato delle dinamiche del settore. 

 

 

    

 

Tra le località turistiche in evidenza nel 2018 anche Livigno, che occupa il 44 esimo posto, unica della Provincia di 

Sondrio tra le prime 50 mete di maggior successo a livello nazionale, senza considerare gli agglomerati (il bormiese 

ad esempio), ma solo le singole realtà comunali. In proposito ancor più notevole è il suo posizionamento turistico in 

Lombardia. 

 

 

Risultati come quelli di Livigno, in rapporto al numero di abitanti e di esercizi ricettivi, consentono alla località di 

mantenere oggi una florida economia basata in maniera quasi esclusiva sul turismo, oltreché su una quota commer-

ciale dovuta ad altre prerogative (zona extra-doganale), ma comunque accessoria all’offerta turistica. D’altra parte, 

nel suo caso specifico, la vocazione del territorio è talmente forte da riservarsi la quasi totalità dell’economia pro-

pendendo per una forte specializzazione (110 strutture ricettive per 6.000 residenti, vale a dire 1 struttura ricettiva 

ogni 55 residenti). 

Dinamiche dell’economia turistica analoghe si possono riscontrare nel bormiese (Bormio, Valdidentro, Valfurva, Val-

disotto), pur con margini di prevalenza sugli altri settori dell’economia più ridotti. La rimanente parte della Provincia 
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di Sondrio manifesta, nel suo complesso, un’elevata propensione all’attrattività turistica, segnando alcuni luoghi 

d’eccellenza o ad elevata vocazione, pur non raggiungendo mai le punte che si toccano in Alta Valtellina e a Livigno.

 

La situazione del Comune di Sondrio merita una lettura approfondita. Secondo i dati, infatti, nell’arco di un triennio 

si registra un passaggio da 14.000 a 26.000 presenze. È evidente la distorsione dei numeri raccolti, in quanto, os-

servando con attenzione, nel medesimo lasso di tempo si passa dal comunicare all’Osservatorio Turistico Provinciale 

i dati relativi dapprima al 47% poi al 69% del numero totale dei posti letto. 

Se poi si tiene in considerazione come due tra le due maggiori strutture alberghiere della Città abbiano iniziato a 

popolare la banca dati ABIT proprio nel corso del triennio, ecco dunque svelate le cause di un tasso di incremento 

che non corrisponde alla realtà dei fatti e tantomeno è nella percezione degli addetti ai lavori. I valori più attendibili 

si registrano nel 2019, quando la comunicazione dei dati delle presenze turistiche rispecchia l’88% del numero totale 

di posti letto. Facendo le debite proporzioni tra numero di presenze e percentuale di posti letto dichiaranti e tenuto 

conto di come due tra le principali strutture alberghiere (quelle di fatto più rinomate
15

 e che registrano valori di 

presenza tra i più cospicui) hanno tardato ad avviare i protocolli di scambio e condivisione dei dati con il sistema 
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ABIT dell’Osservatorio Turistico Provinciale, si riscontra un numero di presenze negli esercizi ricettivi del territorio 

comunale che si attesta verosimilmente e con una certa stabilità attorno alle 36.000-37.000 presenze annue. 

 

 

Tenuto conto della recente ripresa generalizzata del turismo della montagna e delle Alpi dopo almeno un decennio di 

crisi e di come gli addetti ai lavori stimino per la Provincia di Sondrio un incremento medio delle presenze pari al +5-

6% su base annua, anche la Città di Sondrio assiste a dei lievi incrementi. 

 

I valori non sono tali da poter affermare che la Città di Sondrio stia vivendo una trasformazione in meta turistica. A 

conferma di queste considerazioni il raffronto dell’andamento mensile tipo delle presenze tra Provincia e Comune di 

Sondrio, ove le prime sono sostanzialmente determinate da quelle di Livigno e dell’Alta Valtellina. 
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L’andamento della curva nel Comune di Sondrio è del tutto atipico rispetto a quello consueto delle località turistiche, 

in quanto non si osservano i normali picchi stagionali dell’economia turistica. 

Per quanto attiene al turismo italiano, e nello specifico turismo di prossimità, sono interessanti il picco di agosto, 

che rappresenta una novità in quanto in passato molti alberghi della Città erano tendenzialmente chiusi), quindi 

l’andamento crescente sui mesi autunnali, da associare all’abbondanza di eventi di tutto interesse che vedono Son-

drio in prima linea (Festival dei Parchi, Sagra della Bresaola, Formaggi in piazza, Wine Trail, …). Si tratta di numeri 

nel complesso contenuti, che tuttavia mettono in evidenza una certa efficacia dell’associazione turismo di prossimità 

ed eventi. 

 

Ad oggi il sistema ricettivo sondriese lavora prevalentemente e lungo l’intero arco dell’anno, con clientela di tipo 

‘business’, come i grafici delle presenze giornaliere mettono in evidenza, e determinata dagli istituti di credito, dagli 

uffici amministrativi e governativi, dal sistema camerale e dall’intero sistema centrale dei servizi del capoluogo, non-

ché dalle esigenze di formazione del mondo della sanità, delle realtà professionali, ecc. 

 

 

Un interessante margine di presenze squisitamente turistiche, si ha nella bella stagione, quando tra i mesi di maggio 

e settembre, si riscontra un incremento delle presenze straniere che raggiunge valori intorno al 40% sul totale. Con 

buona probabilità si tratta di comitive di turisti, in prevalenza nord-europei, che si trovano a sostare nel capoluogo 

per una o due notti nel corso di itinerari più ampi. Sondrio, se ben associata al marchio ‘Valtellina’, di sicuro appeal 

sul mercato turistico e sempre in cerca di nuovi itinerari e bacini d’utenza, può senz’altro ambire a ricavare un proprio 
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spazio, nell’ambito della più ampia offerta relativa al fondovalle compreso tra Morbegno e Tirano. Un’offerta per il 

turismo lento, legato al benessere, alla qualità della vita e dell’ambiente e all’enogastronomia. 

 

 

 

 

 

 

3.3.8. Grandi eventi e loro eredità 

La Provincia di Sondrio, ed in particolare i territori dell’Alta Valtellina, ospiteranno alcune delle sessioni dei Giochi 

Olimpici Invernali ‘Milano-Cortina’ nel 2026. Un tema oggi assai dibattuto è quello dell’eredità o ‘legacy’ che eventi 

di tale portata lasceranno sui territori dopo che i giochi avranno avuto luogo. 

Il ‘Teatro Olimpico’ conta quattro sedi o ‘cluster’: Milano, la Valtellina, Cortina, la Val di Fiemme. Per quanto attiene 

alla Valtellina, questa è forse l’occasione di maggiore prestigio per mettere in luce le proprie bellezze, attrattive e 

capacità organizzative cui potesse ambire. Il territorio che effettivamente ospiterà i giochi sarà quello dell’Alta Valtel-

lina e di Livigno, vale a dire quello storicamente vocato al turismo invernale e sportivo. 

Le due sedi principali di Bormio e Livigno sono realtà assai differenti rispetto a quella della Città di Sondrio e distano 

rispettivamente 60 e 100 km dal capoluogo di Sondrio. 

La lettura del dossier di candidatura dell’Italia ai giochi Olimpici Invernali 2026 può chiarire alcuni aspetti del sistema 

organizzativo che si intenderà porre in essere per affrontare il ‘mega-evento’, oltre a comprendere quali saranno gli 
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aspetti che il comitato olimpico ha inteso porre all’evidenza della commissione e su cui evidentemente verranno 

investite risorse. 

 

 

Il nome ‘Sondrio’ nel dossier compare poche volte e quasi esclusivamente capitolo 5 ‘Realizzazione dei giochi’, che 

riporta: 
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Le esigenze logistiche olimpiche non faranno di Sondrio un nodo di interscambio nel corso dei giochi (come ad 

esempio accadrà per Tirano), ma più semplicemente un punto di transito, tant’è vero che è esplicitata la necessità di 

by-passare Morbegno e Sondrio.  

È auspicabile che per molti l’intera Valtellina possa essere luogo di ospitalità con l’occasione dei giochi. Per quanto 

riguarda Sondrio, realisticamente i 20.000 posti letto dell’Alta Valtellina e di Livigno, che già oggi registrano oltre 

2.600.000 presenze turistiche/anno, e che potrebbero anche diventare molti di più per l’occasione, non risentiranno 

particolarmente dei 460 posti letto massimi in più o in meno che la Città potrà mettere a disposizione. 

È quindi utile tentare di comprendere quale eredità o ‘legacy’ lasceranno i giochi invernali anche a Sondrio e alla sua 

comunità. Le sfumature possono essere differenti. 

Da un lato è molto probabile che l’immagine turistica dell’intera Valtellina, nel suo complesso, beneficerà in maniera 

esponenziale dei giochi. Trattandosi di sport invernali, ambientati in paesaggi innevati di grande prestigio e qualità, 

evidentemente il rilancio per l’immagine delle località sciistiche di tutta la Valtellina, oltreché di Bormio e Livigno, 

sarà importante e trainante. 

S’è più volte detto che la medio-bassa Valtellina, invece, stia cercando di costruire una propria identità turistica di 

natura differente, non alpina, ma legata ai paesaggi terrazzati, all’enogastronomia, al vivere lento del basso versante. 

Poter coniugare le due differenti identità sarà una sfida non semplice. La medio-bassa Valtellina, e così Sondrio, 

dovranno capire come fare sì che le Olimpiadi possano lasciare un’eredità, una testimonianza di offerta turistica che 

si possa legare e farsi trainare dal comparto ‘alpino’ più tradizionale. 

In secondo luogo, per quanto riguarda l’attuale dibattito in essere tra enti locali e Regione Lombardia, la priorità in 

questa fase è alle opere infrastrutturali per rendere fluida la logistica olimpica. Sondrio si trova anzitutto a dover 

risolvere e fluidificare il transito in entrata e uscita alla tangenziale sud, ove sono presenti due significative strozzature 

(loc. Sassella-centri commerciali, loc. Trippi-passaggio a livello RFI). È peraltro esplicitato dal dossier di candidatura 

che gli interventi infrastrutturali specifici che verranno condotti con l’occasione delle Olimpiadi, saranno ‘legacy’ per 

fluidificare il traffico veicolare diretto all’Alta Valtellina e al Livigno anche dopo i giochi invernali. 

Tant’è vero che con DGC n. 47 del 16 marzo 2022, l’Amministrazione comunale di Sondrio ha integrato le proprie 

linee di indirizzo per la redazione della revisione del PGT recependo la volontà di Regione Lombardia e di ANAS di 

introdurre un nuovo svincolo della SS38 dello Stelvio in prossimità della località Sassella, al confine con il Comune 

di Castione Andevenno, così come, nell’ambito del più ampio progetto di revisione dello svincolo della tangenziale 

di Sondrio ad est, in territorio comunale di Montagna in Valtellina, ha introdotto l’ipotesi di realizzazione di una nuova 

rotatoria di ingresso e uscita dalla tangenziale su Via Europa. 

Relativamente al traffico ferroviario non sono previsti interventi strutturali significativi (eliminazione passaggi a livello 

secondari e miglioramento delle prestazioni degli scambi sulla tratta Milano-Tirano) e prevarrano quelli organizzativi: 

i) riduzione dei tempi di percorrenza da Milano a Tirano entro le 2 h (quando oggi occorrono almeno 2h e 30m); ii) 

presenza di 4 convogli/ora sulla tratta (contro 1 convoglio/ora attuale); iii) rafforzamento dell’intermodalità a Tirano. 

È auspicabile che queste novità organizzative trovino, quantomeno per una parte, un riscontro positivo e la possibilità 

di divenire soluzioni strutturali per potenziare il livello di servizio ferroviario tra la Valtellina e l’area metropolitana, 

così da aiutare notevolmente il mercato del lavoro nel dopo Olimpiadi. 

In ultima battuta l’auspicio è che, nel complesso, il rilancio d’immagine della Valtellina e della Provincia di Sondrio 

nel mondo potranno fungere da volano per attrarre nuovi investimenti, non solo pubblici e auspicabilmente non 

pubblici, e rafforzare l’appetibilità per le imprese e i lavoratori.  
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4. Orientamenti per il Piano 
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4.1. La ‘comunità urbana sondriese’ 

Di fronte alle tendenze in atto, che propendono sempre più verso la necessità di ricondurre a massa critica gli ambiti 

di azione e programmazione dell’economia e della società, oltreché l’affermarsi di pratiche per la concessione di 

finanziamenti pubblici regionali, statali e comunitari su progettualità multidisciplinari e dalle ampie ricadute sui ter-

ritori, non pare inappropriata una riflessione sulla realtà sondriese che vada oltre i meri confini amministrativi. 

Di fatto Sondrio è una Città di lavoro e servizi e la popolazione gravitante su di essa è, in proporzione alle sue dimen-

sioni, assai elevata. La rappresentazione che segue è un tentativo (poggiato sulla dimensione mandamentale) di 

‘mappare’ la ‘comunità urbana sondriese’ teso a mettere in evidenza ‘le reti locali’ di interazione economica e sociale 

quali fattori di riferimento da considerare nella formulazione degli scenari di sviluppo e programmazione del territorio. 

 

 

Le reti locali, per un capoluogo, non si limitano certamente al proprio mandamento, tuttavia questa dimensione ne 

rappresenta l’ambito di influenza dalle ricadute economico-sociali più dirette ed appare una soluzione equilibrata per 

tracciare una possibile traiettoria di sviluppo. Gli abitanti di questa ‘comunità urbana’ hanno in comune la centralità 

di Sondrio ed abitano, vivono, praticano o semplicemente utilizzano la Città beneficiando di essa e, a loro volta, 

apportando benefiche ricadute alla stessa in termini di economie di scala. Un ulteriore tentativo di interpretazione 

vede la ‘comunità urbana’ sondriese come il prodotto di almeno 7 sottosistemi collaboranti, saldati tra loro dalla 

mobilità veicolare su gomma, soprattutto privata, ma anche pubblica. 
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In sintesi, se l’intento è quello di rilanciare il capoluogo, è opportuno che le politiche urbane e territoriali inizino a 

contemplare una Città più vasta, dalla struttura filamentosa, organizzata in agglomerati sia densi che rarefatti, uniti 

da un sistema stradale fatto di dorsali e capillare sul quale si introiettano i comparti produttivi e commerciali maggiori 

e che ingloba anche ampi spazi verdi destinati all’agricoltura. Una sorta di città lineare i cui limiti corrispondono a 

quelli del mandamento e non più a quelli comunali. 
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4.2. Disegno e qualità urbana 

In relazione alle linee guida per la variante generale al PGT approvate dall’Amministrazione Comunale di Sondrio con 

deliberazione della Giunta n. 272 del 1 dicembre 2021, emergono con forza alcuni elementi sui quali è fondata la 

visione spaziale della Città e del suo territorio, dei ruoli e delle funzioni qualificanti che partecipano allo sviluppo del 

disegno urbano. Di seguito una panoramica di quanto emerge. 

 

TRASFORMAZIONI URBANE RILEVANTI 

Emerge con evidenza la possibilità di revisionare 4 ambiti di trasformazione su 11 riorientandone la destinazione 

funzionale in coerenza con l’obiettivo di valorizzazione del territorio comunale in chiave turistico-ricreativa, in parti-

colare: 

 

 

 

 

 

A questi si aggiunge e conferma la visione dell’ambito che assume tratti strategici anch’esso in vista di una valoriz-

zazione del territorio comunale in chiave turistico-ricreativa: 

 

 

Viene quindi preso atto delle trasformazioni in essere: 

 

 

 

 

anche considerate le specificità che sono emerse grazie a notevoli canali di finanziamento statali per interventi pilota: 
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Non viene, infine, esclusa la revisione e riorganizzazione totale di talune previsioni: 

 

 

VOCAZIONI, DOTAZIONI E PRESTAZIONI TERRITORIALI 

Più volte è stato espresso come, tra gli obiettivi amministrativi, vi sia un ri-orientamento, anche parziale, della Città 

e del suo territorio alla dimensione turistico-fruitiva o per una nuova residenzialità in relazione alle mutate condizioni 

economiche che portano ad una riduzione della storica componente direzionale. 

L’assunzione di questa nuova “visione” per la Città comporta, evidentemente, anche un ripensamento dell’uso degli 

spazi, ma anche un significativo sforzo in termini di progettualità, finanziamento, co-finanziamento o per l’intercet-

tazione di risorse esterne (comunitarie, statali, regionali). L’obiettivo è quello di introdurre progettualità capaci di 

incidere notevolmente e significativamente sul disegno urbano, perché esso sia capace di esprimere nuove vocazioni.  

A tale proposito emergono: 

 

 

▪

▪

▪

 

▪

▪

▪
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4.3. Turismo: opportunità e rischi 

Come evidenzia il Documento di Piano del PTR alle pagg. 35-36, in Valtellina, il cui baricentro geografico e politico 

è il Comune di Sondrio, ‘la residenza e le attività produttive e commerciali si concentrano nei fondovalle che sono 

quindi densamente urbanizzati e che presentano spesso le stesse problematiche delle aree di pianura (congestione 

stradale, inquinamento acustico e atmosferico, forte consumo di suolo, ecc.). Nel sistema produttivo valtellinese ha 

una certa rilevanza il settore industriale, mentre è relativamente basso il peso dell’agricoltura e quello del settore 

turistico, che ha un buon livello di sviluppo solo nell’Alta Valtellina. 

Per superare questa situazione la Valtellina sta promuovendo un modello di crescita che possa coniugare lo sviluppo 

turistico e le considerevoli risorse naturali e culturali, puntando sulla diversità dell’offerta e sulla complementarietà 

con l’agricoltura e i servizi.’ Questa premessa mette bene in evidenza come, anche la programmazione regionale, 

veda il turismo tra le leve dello sviluppo della Valtellina. Una forma di turismo della quale molto s’è dibattuto e che 

certamente intende essere associata alle eccellenze che il territorio è in grado di esprimere sia sotto il profilo pae-

saggistico sia sotto quello enogastronomico. 

Per quanto riguarda il Comune di Sondrio ed il suo circondario, i dati sulle presenze turistiche non lasciano in realtà 

intravedere una reale vocazione della Città a divenire meta o destinazione turistica. Le presenze alberghiere registrate 

squisitamente nel Comune di Sondrio, che si attestano mediamente intorno alle 35.000/anno, sono per la maggior 

parte di tipo ‘business’, legate alla presenza dei due importanti istituti bancari locali, che peraltro, negli anni, hanno 

giocato un ruolo attivo proprio nell’ambito dell’erogazione di servizi alberghieri. 

Ad oggi, pertanto, non è ancora fertile quell’humus che occorre alla nascita di un’economia turistica, per quanto le 

valenze ambientali, paesaggistiche ed enogastronomiche, siano di alto profilo. Affinché l’orientamento a che l’eco-

nomia della Città si integri anche con il turismo occorre acquisire alcuni elementi di consapevolezza che siano di 

ausilio nel calibrare al meglio gli obiettivi e le azioni da perseguire nel medio periodo. 
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4.4. Uno scenario futuribile: ‘Sondrio: lavora dove ami vivere’ 

In ultima istanza emerge la necessità di identificare lo SCENARIO DI RIFERIMENTO verso il quale la Città e la sua 

‘comunità urbana’, come sopra descritta, potranno tendere nel breve e medio periodo. L’orientamento più strategico 

che emerge, alla luce delle analisi sopra esposte, per quanto parziali e certamente non esaustive, ma che sono anche 

frutto di conoscenza del dibattito interno alla comunità locale, pare senza dubbio quello di tracciare un percorso di 

rivitalizzazione della Città a partire dalle caratteristiche e potenzialità intrinseche, vale a dire: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come s’è più volte detto, sarebbe strategico riuscire a lenire l’emorragia di giovani qualificati che da qualche anno a 

questa parte sta invecchiando la popolazione, mentre nel frattempo si importano, attraverso l’immigrazione, figure a 

bassa qualificazione professionale. 

È di assoluta importanza dare una risposta matura al ‘prelievo’ di risorse umane che l’area metropolitana costante-

mente esercita nei confronti della Provincia di Sondrio, dando corso a politiche territoriali e trasformazioni urbane 

che da un lato promuovano una forte identità lavorativa locale e dall’altro aprano nuovi scenari occupazionali. 

Sondrio, la sua ‘comunità urbana’ e la sua Provincia, dunque, quale ‘piazza economica’ ideale per le imprese in cerca 

di un ‘profilo ambientale’, ad una distanza moderata dai ‘centri di competenze’, metropoli milanese in primis, com-

penetrandone i bacini del mercato del lavoro ed evitando che la Provincia di Sondrio, a partire dal suo capoluogo e 

distretto terziario, rimangano nel loro isolamento geografico. Le reti di comunicazioni digitale rappresentano quindi 

uno strumento di riscatto per il distretto bancario/terziario al centro delle alpi. Vanno quindi completate e ne va 

promosso l’utilizzo, quale opportunità per dare un’alternativa ai lavoratori della Provincia di Sondrio che, spesso loro 

malgrado, sono costretti ad emigrare. Per conseguire questo obiettivo, oltre alle infrastrutture digitali vanno certa-

mente razionalizzati i collegamenti del trasporto pubblico ferro/gomma fuori provincia e va adeguata la mobilità, 

senza dover tuttavia ricorrere necessariamente a ‘grandi opere’.  



 

La portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 

 

Pagina 115 di 119 

 

5. La portata delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale 



 

La portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 

 

Pagina 116 di 119 

5.1. Generalità 

È compito della VAS strutturare ed organizzare l’impianto del sistema di monitoraggio di PGT. Si tratta di un’opera-

zione che, quando concepita per essere d’ausilio all’attuazione delle previsioni di piano e, ancor di più, per corrobo-

rare le politiche urbane e territoriali che si intende perseguire, risulta certamente assai più complessa rispetto ad un 

mero esercizio di completezza rispetto agli elenchi o manuali di VAS più diffusi. 

Stanti i preliminari contatti avuti con le organizzazioni, gli uffici ed enti, nonché gli organi preposti alla raccolta di tali 

dati e al loro diretto trattamento, monitoraggio o benchmarking basato su competenze specifiche e specialistiche 

(Uffici comunali, ARPA, ATS, Camera di Commercio dell’Artigianato e dell’Industria, Osservatorio Turistico Provin-

ciale e ABIT, ecc), è stato condiviso e ritenuto opportuno approfondire la selezione e la specificità degli indicatori che 

andranno a costituire il quadro di riferimento per il Rapporto Ambientale a posteriori della prima conferenza di VAS, 

vale a dire solo una volta che “il manifesto” di piano ed i suoi intenti saranno resi espliciti per mezzo della pubblica-

zione degli esiti della fase di scoping. 

Il fine ultimo, evidentemente, è quello di selezionare con attenzione gli indicatori da approfondire nell’ambito del 

Rapporto Ambientale e da rilevare con periodicità nel corso di vigenza del nuovo PGT, affinché il monitoraggio sia 

un’operazione di fatto gestibile per l’Area tecnica comunale, ed in particolare per l’Ufficio edilizia privata, pianifica-

zione e mobilità, anche grazie alla condivisione di un protocollo di scambio delle informazioni e dei dati con le orga-

nizzazioni, gli uffici ed enti che sono preposti alla loro raccolta ed archiviazione. 

Il valore aggiunto del monitoraggio di piano, quantomeno negli intenti, sarà l’avvio di uno scambio e di un dialogo 

tra enti ed organizzazioni che operano sul territorio nei più disparati ambiti tematici, ognuna portatrice di saperi 

propri. 

Per quanto attiene al ‘layout’ di tali indicatori, i riferimenti sono da ricercare, tra gli altri, nel ‘Manuale e linee guida, 

Indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti della VAS’ redatto da ISPRA, in partico-

lare nella SCHEDA 3-N, recante ‘SISTEMA DI MONITORAGGIO AMBIENTALE DEL P/P’ (rif. art. 18 e lett. i - All.to VI 

D.Lgs. 152/2006), secondo il quale il sistema di monitoraggio ambientale del P/P dovrà prevedere: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sulla base di quanto sopra riportato, oltre ad una definizione precisa degli indicatori, nel sistema di monitoraggio 

occorre prevedere i momenti di comunicazione e reporting ambientale periodico dei risultati, compatibilmente con 

le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio stesso. 
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5.2. Componenti ambientali 

La realtà comunale, nel rispetto delle direttive comunitarie, nazionali e regionali, verrà indagata attraverso un approc-

cio sistemico, vale a dire che sarà disaggregata in sottosistemi o temi ‘ambientali’. Di seguito viene proposto un 

possibile set di indicatori di monitoraggio che verrà perfezionato/integrato nel corso di stesura del Rapporto ambien-

tale in base alla riscontrata reale utilità ai fini del monitoraggio di piano 
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Sondrio, lì 21/03/2022 
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